
L’aumento dei flussi migratori, che ha riguardato l’Europa 
dal 2011, ha dato nuovo impulso agli studi che esaminano 
l’impatto delle nuove tecnologie sulla mobilità dei migranti 
su scala globale. Questo considerevole aumento di ricerche e 
progetti focalizzati sul rapporto tra migrazioni e tecnologie è, 
almeno in parte, l’esito di un ingente investimento sostenuto 
dalla Commissione Europea negli anni successivi all’inizio della 
cosiddetta “crisi dei rifugiati”. Come noto, tanto le migrazioni 
quanto le nuove tecnologie sono al centro dell’attenzione e 
delle priorità politiche dell’Unione Europea: le prime in quanto 
sfida globale e le seconde quale campo fondamentale attraverso 
cui definire delle risposte alla mobilità su scala globale.
Migranti: la sfida dell’integrazione digitale. Innovazione 

e co-creation nel progetto H2020 MICADO si inserisce in 
questo ambito di lavori di ricerca e innovazione tecnologica 
al servizio dei processi di integrazione, finanziati dall’Unione 
Europea. Il volume nasce dalla volontà dell’unità di ricerca 
italiana, coinvolta nel progetto H2020 MICADO, di restituire, 
almeno parzialmente, la complessità che ha caratterizzato il 
percorso di ricerca e innovazione, esplorando e discutendo le 
tappe principali del progetto, gli esiti e le criticità emerse. Il 
volume ambisce a restituire una pratica di ricerca fortemente 
interdisciplinare, in cui una équipe di sociologi, architetti, 
sviluppatori, politologi e funzionari pubblici ha lavorato fianco 
a fianco per oltre quattro anni.

Maurizio Bergamaschi insegna Sociologia delle migrazioni all’Università 
di Bologna. È responsabile scientifico del Centro studi sui problemi della 
città e del territorio (Ce.P.Ci.T.) del Dipartimento di Sociologia e Diritto 
dell’Economia della stessa università e dirige la rivista «Sociologia Urbana 
e Rurale». Ha curato, per FrancoAngeli, i volumi The multidimensional 
housing deprivation. Local dynamics of inequality, policies and challenges 
for the future (2022) e, con Alice Lomonaco, Esplorare il territorio. Linee di 
ricerca socio-spaziali (2022).
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Sociologia del territorio
Collana diretta da Marco Castrignanò

Comitato scientifico: Giandomenico Amendola,  
Maurizio Bergamaschi, Paola Bonora, Ada Cavazzani,  
Pier Luigi Cervellati, Alberto Gasparini, Nancy Holman,  
Richard Ingersoll, Jean François Laé, Ezio Marra,  
Antonietta Mazzette, Alfredo Mela, Fiammetta Mignella Calvosa, 
Harvey L. Molotch, Giovanni Pieretti, Fortunata Piselli,  
Asterio Savelli, Mario L. Small, Antonio Tosi, Francesca Zajczyk

La collana Sociologia del territorio (già collana Sociologia 
urbana e rurale, fondata da Paolo Guidicini nel 1976), 
attraverso la pubblicazione di studi e ricerche, si propone  
come luogo di confronto fra studiosi, operatori ed esperti 
interessati al rapporto che l’uomo intrattiene con il territorio. 

La collana si articola in tre sezioni:

1) Città e territorio

2) Ambiente, migrazioni e sviluppo rurale

3) Turismo e loisir

Le trasformazioni del mondo urbano e di quello rurale, le nuove 
forme dello sviluppo, i fenomeni di impoverimento ed esclusione 
sociale, i problemi del governo urbano, i movimenti migratori 
su scala locale e globale, le tematiche ambientali, il turismo 
e il tempo libero sono solo alcuni degli ambiti di ricerca che 
la collana intende promuovere attraverso la pubblicazione di 
monografie e volumi collettanei. 

La collana Sociologia del territorio si propone di contribuire  
alla riflessione intorno alle forme contemporanee del territorio 
su scala locale, nazionale e internazionale. 

Sulla base della loro rilevanza all’interno del dibattito scientifico 
ed accademico, tutte le proposte di pubblicazione vengono 
sottoposte alla procedura del referaggio (peer review), fondata  
su una valutazione che viene espressa sempre e per ogni lavoro  
da parte di due referee anonimi, selezionati fra docenti 
universitari e/o esperti dell’argomento.
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Co-design e processi di integrazione dei migranti. 
Vantaggi e criticità degli strumenti collaborativi 
per costruire soluzioni ICT  
 
di Teresa Carlone 
 
 
 
 
 
 
Introduzione 
 

Il progetto MICADO si sviluppa in un insieme di attività volte alla co-
struzione di una soluzione tecnologica in grado di essere compresa, utilizzata 
e integrata dagli attori coinvolti nei processi di integrazione della popola-
zione migrante in contesti locali. Come si evince dall’intero volume, che 
traccia gli obiettivi, gli strumenti e gli attori presenti nelle varie fasi proget-
tuali, ci si è mossi all’interno di un contesto multidisciplinare. Basandosi su 
analisi di contesto e approfondite revisioni della letteratura è stato adottato 
un approccio di co-creazione al fine di coinvolgere la molteplicità dei gruppi 
target, degli stakeholder e degli esperti del settore.  

La pianificazione del lavoro e i WP (work packages) in cui è stato svilup-
pato il progetto hanno permesso di realizzare un’analisi dei bisogni e delle 
possibili soluzioni utilizzando metodologie volte alla co-creazione con i tre 
gruppi di attori - migranti, servizi del territorio, organizzazione della società 
civile - individuati per ciascuna delle città pilota (Anversa, Bologna, Am-
burgo e Madrid). Il gruppo di MICADO ha sfruttato il suo carattere multidi-
sciplinare lavorando per implementare una soluzione di e-governance utile 
ai processi di integrazione dei migranti nelle regioni europee e nelle aree 
urbane ad alto flusso migratorio. 

L’interdisciplinarità come approccio è in costante crescita nella ricerca e 
nei progetti europei, soprattutto per quanto riguarda i temi dell’innovazione 
sociale e digitale. Quando ci si occupa di processi migratori, dei percorsi di 
accoglienza e integrazione nei territori di arrivo, un approccio multidimensio-
nale e multidisciplinare aiuta a comprendere al meglio le sfide da affrontare e 
facilita il loro superamento attraverso la piena collaborazione di tutti gli attori 
coinvolti.  
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Il consorzio di partner coinvolti è stato costruito tenendo conto delle mol-
teplici competenze necessarie alla riuscita del progetto: sviluppatori, scien-
ziati sociali, designer, esperti di ICT e innovazione, autorità pubbliche e or-
ganizzazioni della società civile che lavorano direttamente con migranti e 
rifugiati. Il gruppo di ricerca MICADO, usando strumenti metodologici e 
procedure collaborative, ha messo in atto un approccio multidisciplinare, cer-
cando modi partecipativi per tenere insieme le necessità progettuali di stan-
dardizzazione della soluzione ICT e le informazioni provenienti da ogni città 
pilota, per integrarli e tradurli in un linguaggio tecnico e in uno strumento 
utile e user-friendly.  

Il seguente contributo vuole illustrare, discutere e analizzare la metodo-
logia e gli strumenti utilizzati durante la fase di co-progettazione che si è 
svolta tra il 2019-2020 (contenuta all’interno delle attività del WP2), per co-
struire i contenuti e le linee di sviluppo di un sistema ICT universalmente 
applicabile capace di far convergere tutte le richieste locali raccolte in una 
soluzione digitale unica. A seguito di una revisione della letteratura e di una 
attività di benchmarking per individuare altre piattaforme digitali utilizzate 
per favorire i passaggi necessari ad una piena integrazione dei gruppi mi-
granti nei territori di arrivo, sono state realizzati workshop e interviste per 
raccogliere le principali esigenze e i requisiti legati alle quattro macroaree di 
MICADO (casa, lavoro, formazione e salute) in ogni città. Le questioni locali 
emerse sono state molto diverse tra loro e fortemente legate allo specifico 
contesto sociale, economico e amministrativo. Alla luce di queste divergenze 
è apparso necessario un solido quadro metodologico per procedere verso 
l’importante passo di far convergere e sintetizzare la grande eterogeneità di 
input in un’unica soluzione ICT senza perdere le peculiarità e i tratti caratte-
rizzanti di ogni territorio.  
 
 
1. Co-creazione: approccio, metodologie e pratiche d’uso in MICADO 

 
I processi di co-creazione trovano, ormai da più di un decennio, numerosi 

ambiti di applicazione: sanità e istruzione (Voorberg et al., 2015; Alves, 
2013), pianificazione urbana e ambientale (Pellizzoni, 2011; Balducci, Män-
tysalo, 2013; Franz et. al., 2015) ma l’impiego di questo approccio nel creare 
strategie innovative per affrontare le sfide legate all’integrazione della popo-
lazione migrante può essere considerata piuttosto recente. Tra le più ricono-
sciute potenzialità di tale approccio si annoverano l’aumento della traspa-
renza e la costruzione di legami di fiducia tra i partecipanti, un maggiore 
sostegno e contributo alla costruzione di risultati e un più significativo livello 
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di responsabilità legato al risultato finale del processo di co-progettazione 
(Moser, 2016; Durham et al., 2014; Schmidt, 2013; Spinuzzi, 2005). 

Considerando i possibili vantaggi che derivano della co-creazione, sem-
pre più organizzazioni e istituzioni stanno attivando strumenti di progetta-
zione condivisa per innovare e affrontare le tradizionali lacune e criticità ra-
dicate nell’approccio classico della pianificazione dall'alto verso il basso, al 
fine di affrontare le sfide sociali contemporanee. Tuttavia, il passaggio a tali 
modelli decisionali richiede un’ampia riconsiderazione del rapporto tra attori 
pubblici e privati, tra rappresentanti del settore politico e un rinnovato ruolo 
dei beneficiari del risultato, in particolare garantendo una adeguata rappre-
sentanza delle istanze nei momenti cruciali della programmazione dei ser-
vizi. In questo scenario, il processo di co-creazione dovrebbe essere piena-
mente integrato in un processo decisionale partecipativo più ampio, in cui gli 
attori hanno la capacità di indirizzare e costruire il risultato e di monitorarne 
gli effetti, soprattutto in presenza di discrepanze di potere, conoscenza e ac-
cesso alle informazioni, come spesso accade nella ricerca e nella definizione 
delle politiche migratorie. 

Queste sfide sono state considerate nelle iniziative di co-design realizzate 
nel progetto MICADO e hanno orientato la costruzione di strumenti di ricerca 
utilizzati nelle quattro città pilota. L’attività di ricerca condotta si è concentrata 
su una rassegna della letteratura, per fornire un quadro analitico alla progetta-
zione della ricerca empirica. È stato scelto un approccio co-creativo suddiviso 
in due macro ambiti di “co-analisi” del problema e “co-progettazione” delle 
soluzioni (Stembert, 2017), partendo dall’assunto secondo cui il gruppo tar-
get è particolarmente importante per individuare temi centrali e questioni 
cruciali dell’ambito di interesse già all’avvio di un progetto.  

Tra giugno e settembre 2019, in ogni città coinvolta nel progetto MI-
CADO sono stati realizzati sette workshop di co-analisi e co-progettazione 
con migranti, autorità pubbliche e attori della società civile attivi nei percorsi 
di integrazione della popolazione straniera. Gli obiettivi di questo spazio di 
condivisione erano rivolti a (i) comprendere al meglio i requisiti della solu-
zione digitale MICADO, (ii) garantire la durata e l’uso effettivo della solu-
zione, (iii) conoscere le esigenze percepite dai migranti appena arrivati in 
queste quattro città, (iiii) evitare fraintendimenti culturali durante lo sviluppo 
dell’app e (iiiii) distinguere tra le specificità locali e le richieste generiche.  

Ad integrare quanto emerso dai workshop, e per approfondire tematiche 
specifiche, sono state svolte interviste in profondità con le autorità locali per 
individuare in modo più puntuale e contestualizzato le richieste e i bisogni 
locali in materia di integrazione dei migranti. L’obiettivo di questa attività di 
ricerca è stato fornire una solida base contenutistica e tematica per una 
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soluzione tecnologica che contribuisse a favorire l’integrazione della popo-
lazione straniera presente sul territorio, basata sulle reali esigenze dei desti-
natari del progetto. 

I workshop interattivi si sono concentrati su aspetti critici, richieste e bi-
sogni relativi ai quattro domini individuati e delineati nella proposta del pro-
getto MICADO: istruzione, occupazione, salute, alloggio e altri temi trasver-
sali potenzialmente emersi dalla discussione (lingua, tempo libero, parteci-
pazione alla vita pubblica). I partecipanti appartenevano a gruppi di stake-
holder locali e organizzazioni della società civile. In particolare, quattro dei 
sette workshop erano rivolti ai migranti. Trattandosi di un gruppo molto ete-
rogeneo sono stati individuati quattro sottogruppi rappresentativi della popo-
lazione migrante presente nelle diverse città europee partecipanti al progetto 
(Bologna, Madrid, Anversa e Amburgo): i richiedenti asilo, i migranti arri-
vati nel Paese ospitante da più di dieci anni, i rifugiati e, infine, le donne. Il 
coinvolgimento di tali sottogruppi ha permesso di ottenere una “conoscenza 
interna” delle principali difficoltà e dei bisogni di questa popolazione, oltre 
ad approfondire la centralità dei temi legati all’integrazione pre-identificati 
dal progetto stesso riguardo ai temi della casa, del lavoro, della salute e 
dell’istruzione. 

Nel corso di questi workshop sono stati sperimentati tre diversi serious 
games1, finalizzati a esplorare il punto di vista dei migranti sulle varie que-
stioni sopra citate. Il primo gioco, utilizzato come icebreaking per creare 
un’atmosfera di fiducia reciproca tra i partecipanti, è stato utilizzato per rac-
cogliere informazioni sulle loro situazioni familiari, sulla lingua di origine, 
sul tempo di permanenza nel Paese di arrivo, e altre caratteristiche legate al 
loro status e alle loro esperienze migratorie. 

La seconda attività è stata costruita su un modello simile al “gioco 
dell’oca” con un duplice obiettivo. In primo luogo, si è tentato di incorag-
giare la discussione su diversi argomenti, tramite lo spostamento tra le caselle 
del gioco che corrispondevano a uno dei quattro temi del progetto (casa, la-
voro, salute, istruzione). Per ogni casella raggiunta il/la partecipante doveva 
rispondere a una domanda del moderatore su uno dei quattro argomenti: ad 
es. “se hai bisogno di un medico, cosa fai? Se sei malato di notte, a chi ti 

 
1 I serious games a cui ci riferiamo sono attività che combinano un obiettivo “serio” - 

pedagogico, informativo, comunicativo, di marketing, ideologico o formativo - con elementi 
ludici. In genere, i serious games si riferiscono ad attività finalizzate all’apprendimento e alla 
formazione (Cannon-Browers, Browers, 2010). In questo caso, il serious game aveva uno 
scopo di progettazione tecnologica e non era virtuale ma giocato con i giocatori fisicamente 
presenti. Nonostante queste differenze, è possibile classificare questo tipo di attività proget-
tuale come capace di avere sia una dimensione investigativa “seria” sia una dimensione ludica, 
grazie al tipo di strumenti utilizzati. 
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rivolgi? Se devi iscrivere tuo figlio a scuola, come fai?”. In seconda battuta 
il gioco ha cercato di stimolare la discussione tra le partecipanti, favorendo 
così uno scambio di storie di vita e di esperienze tra le presenti che, per le 
ricercatrici, è risultato utile per comprendere l’entità dei bisogni e l’effettiva 
mancanza o carenza di soluzioni esistenti nel contesto locale. 
 
Fig. 1 - Gioco dell’oca canvas 
 

 
 
 

Infine, il terzo e ultimo gioco è stato chiamato Journey Map. Anche in 
questo caso l’attività rispondeva a più necessità progettuali: da un lato rico-
struire la rete degli attori incontrati dalla migrante dal momento del suo ar-
rivo, rispetto ai suoi bisogni (cercare una casa, iscriversi ad un corso, sbrigare 
le pratiche necessarie per accedere ai servizi sanitari, iscrivere i figli a scuola, 
trovare un lavoro) e dall’altro costruire una mappatura delle competenze di-
gitali del/della partecipante e delle risorse online - app, piattaforme, siti in-
ternet o social network - maggiormente utilizzate per rispondere ai medesimi 
bisogni nel processo di integrazione nel territorio.  
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Fig. 2 - Journey map canvas 

 
 
 
3. Analisi delle principali questioni emerse nelle quattro città pilota 
 

Come immaginabile, le attività di co-creazione hanno prodotto un’impor-
tante quantità di dati a livello locale su tutti i bisogni e le esigenze dei mi-
granti, delle pubbliche amministrazioni e delle organizzazioni della società 
civile in merito al processo di integrazione. Il contributo di ciascun/a parte-
cipante ai workshop e alle interviste è stato orientato sia dalle peculiarità 
locali sia dalle caratteristiche sociodemografiche individuali o legate al pro-
prio ruolo nel processo di integrazione. Ad esempio, i migranti di alcune na-
zionalità hanno dovuto affrontare specifiche restrizioni amministrative e le-
gali in conseguenza dei trattati tra il Paese di origine e quello di residenza. 
Alcune comunità migranti si sono dichiarate più interessate a ricevere infor-
mazioni legali e amministrative per regolarizzare il loro status, mentre altre 
si sono dette più interessate ad accedere al mercato del lavoro e quindi ri-
chiedono formazione professionale specifica e corsi di lingua. Le divergenze 
emerse tra le richieste sono fortemente correlate anche al livello di conoscenza 
della lingua locale, al livello di istruzione posseduto, all’età e al genere.  
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Partendo dal proprio punto di vista e dalla propria posizione all’interno 
del processo di integrazione, i vari target hanno delineato degli universi di 
pratiche e di processi costellati da aspetti critici e punti deboli, molte volte 
strutturali e non collegabili necessariamente ad un’unica causa. Questa com-
plessità ha reso il lavoro di sintesi effettuato nel convergence meeting (Cap. 
2) particolarmente delicato e spinoso.  

Tuttavia, seppur consapevoli della grande eterogeneità dei risultati otte-
nuti, è possibile tracciare alcune direttrici comuni, trasversali a tutte le città 
pilota. Di seguito ci si concentrerà sulle affinità tematiche emerse durante i 
workshop e le interviste effettuate, con l’obiettivo di identificare alcune que-
stioni rilevanti che sono state oggetto dell’attività di raccolta di informazioni 
di MICADO. Si tratta chiaramente di una selezione frutto di una attività di 
sintesi che ha tenuto insieme le specificità dei contesti in cui le attività di 
ricerca sono state sviluppate e la necessità di avere un quadro progettuale 
quanto più generale possibile.  
 
 
3.1 Salute 
 

La salute non appare essere tra le questioni più urgenti tra la popolazione 
migrante. Dai workshop è emerso chiaramente che, in linea con quanto de-
scritto in letteratura, esiste un “effetto migrante sano”: le persone appena 
emigrate sono spesso in condizioni di salute migliori perché “i più adatti sono 
più capaci di migrare”. Tuttavia, col passare del tempo e con l’aumento delle 
complicazioni quotidiane da affrontare, si nota come ci sia un crescente bi-
sogno di infrastrutture e servizi dedicati alle specifiche necessità sanitarie dei 
migranti. La salute non può essere considerata come un tema distinto e sle-
gato da altri, come ad esempio le cattive condizioni abitative, che possono 
portare a problemi di salute, o la conoscenza del sistema sanitario, che può 
facilitare l’accesso e la fornitura di assistenza sanitaria. Le difficoltà colle-
gate alle barriere linguistiche sono state denunciate trasversalmente da tutte 
le città pilota. Le informazioni sul sistema sanitario sono spesso diffuse nelle 
lingue locali o in poche lingue “internazionali” come l’inglese o il francese. 
Sebbene il sistema sanitario sia spesso considerato già complicato e poco 
chiaro per chi arriva in città, le disparità linguistiche contribuiscono a ren-
derne ancora più oscura la comprensione del funzionamento. Inoltre, il gergo 
specifico utilizzato nel sistema sanitario esacerba ulteriormente le barriere 
linguistiche e rappresenta un forte deterrente all’accesso ai servizi sanitari 
nazionali. I migranti che hanno partecipato al workshop sostengono di cer-
care assistenza sanitaria presso professionisti che parlano la loro lingua 
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madre, perché trovano molto difficile spiegare i problemi di salute o com-
prendere le spiegazioni in assenza di una lingua comune. Hanno inoltre di-
chiarato di cercare informazioni su internet o di rivolgersi alle loro reti infor-
mali e sociali per ottenere chiarimenti e suggerimenti riguardo alle strutture 
o i servizi sanitari a cui rivolgersi.  

Sia i workshop che le interviste hanno tuttavia fatto emergere come, in 
tutte le città pilota, sia difficile trovare informazioni aggiornate, strutturate e 
comprensibili sul sistema sanitario, soprattutto vista la terminologia sanitaria 
spesso specifica. L’offerta di informazioni è percepita come molto frammen-
tata e i/le partecipanti hanno convenuto sulla necessità di centralizzare e ge-
stire le informazioni relative alle tematiche sanitarie in modo coordinato con 
i servizi sociali e territoriali. 
 
 
3.2 Housing 
 

La ricerca, l’accesso e il mantenimento di un alloggio si confermano es-
sere uno dei temi più urgenti per i nuovi arrivati in tutte e quattro le città 
coinvolte nel progetto MICADO. Trovare un alloggio dignitoso è un pro-
blema soprattutto per coloro che hanno ottenuto di recente un permesso di 
soggiorno, perché questo li spinge fuori dal sistema di accoglienza in cui 
l’alloggio è strutturalmente previsto dai servizi territoriali impegnati nei pro-
cessi di integrazione e autonomia dei migranti (pur con le sue carenze, che 
non vengono discusse in questo rapporto). L’alloggio è spesso il punto di 
partenza essenziale di una traiettoria di integrazione e interferisce con molti 
altri ambiti della vita quotidiana, come l’ottenimento del permesso di sog-
giorno permanente che assicura un accesso a specifici diritti sanitari o occu-
pazionali. Le difficoltà legate all’housing si inaspriscono per le famiglie mi-
granti più numerose, poiché necessitano di un alloggio più grande, o per i mi-
granti di lunga permanenza che, pur vivendo una situazione quotidiana meno 
precaria rispetto ai migranti appena arrivati (migliore conoscenza della lingua, 
un’occupazione e delle reti sociali più consolidate) si muovono all’interno di 
un mercato immobiliare predatorio e discriminante, specialmente verso i mi-
granti extra UE.  

Occorre considerare due settori distinti dell’edilizia abitativa: l’edilizia 
pubblica e il mercato immobiliare privato, ognuno dei quali presenta barriere 
specifiche. Per quanto riguarda l’edilizia pubblica, l’ingresso in questa tipo-
logia di alloggio da parte dei migranti è ostacolato dalla mancanza di cono-
scenza del sistema stesso di accesso, dalla complessità delle procedure di 
richiesta e dal numero ridotto di alloggi disponibili. Quest’ultimo aspetto 
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causa periodi di attesa molto lunghi, che possono arrivare a diversi anni, so-
prattutto se si considerano gli alloggi per le famiglie numerose. Inoltre, le 
strutture abitative non sono sempre in buone condizioni e non di rado contri-
buiscono a compromettere o rendere più precario lo stato di salute delle per-
sone che vi risiedono. L’edilizia pubblica non rappresenta mai un’opzione a 
breve termine per trovare un alloggio, complicando ancora di più la situa-
zione dei rifugiati e richiedenti asilo in uscita dal circuito dell’accoglienza 
che non sono immediatamente in grado di trovare soluzioni accettabili nel 
mercato privato degli affitti. I/le partecipanti ai workshop hanno individuato 
molteplici strade per cercare un alloggio sul mercato privato: attivazione di 
reti sociali di amici o familiari che vivono nella stessa città, utilizzo delle 
piattaforme dei social media come le pagine pubblicitarie di Facebook, ri-
cerca sui siti web degli uffici immobiliari e i cartelli presenti per strada che 
offrono soluzioni abitative “in affitto”. In particolare, i migranti hanno osser-
vato che rivolgersi agli uffici immobiliari non rappresenta quasi mai un’op-
zione adeguata ed efficace per la ricerca di una casa. A fianco di dinamiche 
escludenti e discriminatorie legate alla provenienza di chi cerca un alloggio, 
si aggiungono le difficoltà di chi non ha ancora un lavoro, o è attesa di un 
contratto poiché le agenzie immobiliari richiedono garanzie quali le buste 
paga per garantire che gli inquilini possano regolarmente pagare l’affitto. Gli 
operatori dei servizi e della pubblica amministrazione segnalano come i mi-
granti finiscano per trovarsi in un circolo vizioso, perché molti uffici e servizi 
per l’impiego chiedono di indicare una residenza anagrafica per accedere ai 
contratti di lavoro, ma al tempo stesso, per ottenere un alloggio viene richie-
sto un contratto di lavoro regolare. 
 
 
3.3 Lavoro 
 

In tutte e quattro le città, una delle principali preoccupazioni dei/delle mi-
granti è rappresentato dall’accesso al mercato del lavoro e dalla necessità di 
trovare un’occupazione che sia in linea con il loro livello di istruzione, inte-
ressi, esperienze e competenze. La possibilità o meno per i/le migranti di 
accedere (facilmente) al mercato del lavoro dipende molto dal loro status 
giuridico, in quanto si applicano norme e regolamenti specifici per diverse 
tipologie di migranti (rifugiato, ricongiungimento familiare, migrante con un 
alto livello di istruzione, studente internazionale, cittadino dell’UE). 

Oltre alle condizioni specifiche, vengono riportare alcune difficoltà strut-
turali collegate alle procedure amministrative per ottenere i documenti ne-
cessari per accedere al mercato del lavoro e alla difficoltà di raccogliere 
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informazioni su tali procedure. I servizi dedicati alla ricerca del lavoro sono 
descritti come insufficienti e piuttosto frammentati a livello territoriale, e le 
politiche del lavoro a livello nazionale contribuiscono a rendere più macchi-
noso e impervio il percorso di accesso al mercato del lavoro. In quasi tutti i 
Paesi coinvolti l’acquisizione del permesso di soggiorno è collegata ad un 
contratto di lavoro, per cui diventa cruciale ottenere un lavoro regolare per 
continuare a risiedere legalmente nel territorio del Paese. Queste barriere 
sono inoltre aggravate da meccanismi di esclusione più strutturali. In tutte e 
quattro le città, molti partecipanti anche in questo ambito hanno dichiarato 
di aver subito discriminazioni e perso opportunità di lavoro a causa delle loro 
origini geografiche, del proprio nome, dello status giuridico o della religione. 

Un altro ostacolo ricorrente presente nelle quattro città sono le difficoltà 
che i/le migranti incontrano per ottenere il riconoscimento del proprio di-
ploma straniero. Sia i/le migranti sia i servizi del territorio hanno lamentato 
una generale mancanza di informazioni sul processo di riconoscimento dei 
titoli di studio stranieri e sui documenti da presentare, nonché sulle procedure 
complicate, lunghe e a volte costose, da effettuare affinché il loro titolo di 
studio venga effettivamente riconosciuto. Di conseguenza, un’elevata quali-
fica non garantisce necessariamente un facile accesso a lavori altamente qua-
lificati, meglio pagati e in generale più adeguati al livello di istruzione 
dell’interessato/a.  

Nel complesso, date queste difficoltà, i/le partecipanti al workshop hanno 
affermato che nella ricerca di un lavoro finiscono spesso per attingere prin-
cipalmente alle loro reti personali amicali e familiari o a persone conosciute 
grazie alla partecipazione a particolari associazioni, evidenziando che la ri-
cerca di un lavoro nelle loro comunità è un modo per sfuggire alle pratiche 
discriminatorie o superare le barriere linguistiche. Allo stesso tempo, i/le par-
tecipanti hanno fatto riferimento anche alle piattaforme dei social media e ai 
canali e alle app per la ricerca di un lavoro, che ritengono strumenti utili per 
cercare rapidamente lavoro in diversi settori. 
 
 
3.4 Educazione e formazione 
 

Nelle quattro città prese in considerazione emerge come, in genere, esista 
un’offerta di formazione professionale ricca e variegata, molto spesso ero-
gata dai servizi pubblici per l’impiego o dai servizi socioassistenziali del ter-
ritorio. Tuttavia, le informazioni e l’accesso a queste formazioni non risulta 
sempre immediato. Quindi se da un lato le pubbliche amministrazioni e le 
organizzazioni del territorio si occupano di organizzare corsi e formazioni, 
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la comunicazione dei medesimi non appare essere molto efficace nel rag-
giungere il target di riferimento. In tutte e quattro le città, infatti, esiste un’ab-
bondante offerta di corsi ufficiali di lingua o di formazione professionale o 
di recupero anni scolastici, spesso finanziati con fondi pubblici, ma le parte-
cipanti al workshop hanno dichiarato che è difficile avere una panoramica 
chiara dell’offerta esistente e filtrare i corsi validi in termini di qualità, for-
mato delle lezioni e luogo. Le ricerche di questi corsi avvengono spesso sui 
social network o nelle bacheche degli uffici dei servizi sociali del territorio 
dove i/le migranti si recano di persona. 
 
 
3.5 Dati e accesso alle informazioni 
 

Probabilmente meno legata ad una specifica dimensione tematica emerge, 
in modo trasversale, una condivisa difficoltà - in particolare delle pubbliche 
amministrazioni e delle organizzazioni del territorio - di portare a compi-
mento una integrazione degli strumenti e delle piattaforme digitali impiegate 
nel sistema di accoglienza migranti (Carlone et al., 2022). In linea generale, 
le autorità, gli stakeholder locali e gli/le intervistati/e si sono detti favorevoli 
alla condivisione dei dati tra le organizzazioni coinvolte nelle varie iniziative 
di integrazione della popolazione migrante. Ciò faciliterebbe il monitoraggio 
delle traiettorie di integrazione dei/delle migranti che si muovono tra i vari 
servizi e tra le istituzioni competenti, e l’analisi delle tendenze dell’integra-
zione su scala cittadina e locale. Queste analisi sarebbero utili al monitorag-
gio delle attività promosse per percorsi di integrazione e per definire strategie 
e azioni da intraprendere. Gran parte dei/delle partecipanti si è detta favore-
vole a semplificare lo scambio di dati tra le organizzazioni, ma si avvertono 
molteplici ostacoli nell’integrare i diversi data set, a causa delle stringenti 
normative sulla privacy. Non irrilevanti risultano le difficoltà di creare e 
mantenere delle infrastrutture di dati, di costruire dataset con dati aggiornati 
e interoperabili, di rendere accessibili e fruibili gli stessi dati ai/alle migranti 
affinché riescano a muoversi nelle complesse articolazioni dei servizi legati 
all’accoglienza e superare le numerose barriere all’integrazione presenti nei 
territori di arrivo. Rispetto alle possibili soluzioni per intervenire su tali com-
plessità, la soluzione ICT ideale è vista come un ponte tra il/la migrante che 
cerca informazioni e il servizio che le fornisce, in grado di facilitare l’intera-
zione tra le componenti locali e istituzionali e la persona migrante, al fine di 
agevolare i passi necessari che i/le migranti devono intraprendere nei per-
corsi di integrazione che li vedono protagonisti/e. 
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4. Riflessioni e questioni aperte 
 

Una riflessione trasversale sugli esiti e sui risultati delle attività di co-
design pone la ricerca di fronte a questioni delicate. L’applicazione di un ap-
proccio collaborativo nel campo degli interventi di integrazione dei/delle mi-
granti nei territori di arrivo solleva alcune criticità che non possono essere 
evitate per garantire un’efficace infrastruttura di co-decisione e co-produ-
zione dei risultati. Questioni di squilibrio di potere, di bisogni e aspettative, 
di accessibilità alle informazioni che sono state affrontate, con il tentativo di 
mitigarle, nel progetto MICADO anche attraverso il contributo di metodolo-
gie e processi di co-creazione. 

All’interno di un progetto che ha l’ambizione di produrre soluzioni con-
crete ed effettivamente utilizzabili, l’uso di metodologie partecipative sulle 
quali si costruiscono i workshop di co-progettazione e co-implementazione, 
deve essere accompagnato da un’attenta riflessione su quali sono gli obiettivi 
del processo e i confini entro i quali sarebbe possibile raggiungerli. In altre 
parole, qual è l’impatto del processo e qual è il valore aggiunto che la co-
creazione potrebbe offrire alla realizzazione della soluzione ICT, in questo 
caso. Si tratta di una questione di importanza cruciale, soprattutto nei pro-
cessi decisionali relativi all’integrazione dei/delle migranti, dove la comples-
sità delle competenze richieste e la frammentazione dei servizi possono 
spesso causare una discrepanza tra i bisogni e le esigenze reali dei/delle mi-
granti e le risposte istituzionali. 

Promuovere e incoraggiare una metodologia di co-creazione nella proget-
tazione e pianificazione dei servizi di accoglienza dei/delle migranti contri-
buisce ad allargare lo spazio di osservazione e tracciare un quadro più detta-
gliato delle sfide e delle criticità insite nei percorsi di integrazione. Non si 
può tuttavia prescindere dal definire con chiarezza quale sia il perimetro di 
potere decisionale dentro cui le attività di co-progettazione si realizzano: le 
regole devono essere sempre chiare, le fasi e i risultati condivisi e la comu-
nicazione bidirezionale.  

Come emerso dai risultati dei workshop e dalle interviste, molte delle dif-
ficoltà incontrate nei processi di integrazione sono riconducibili ad ambiti 
materiali cruciali quali l’accesso alla casa, la garanzia di una tutela della pro-
pria salute (fisica e mentale), la crescita personale e professionale, oltre che 
la garanzia di un lavoro sicuro, non precario e adeguatamente retribuito. Le 
criticità sollevate spesso sono connesse tra di loro e si fondano su dinamiche 
di discriminazione e marginalizzazione a cui i/le migranti sono esposti/e nei 
Paesi di arrivo, e che hanno un impatto sul loro inserimento. Basti pensare al 
tema dell’housing, come fenomeno complesso e multidimensionale (Marelli, 
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Carlone, 2022) la cui mancanza compromette altri aspetti della vita quoti-
diana e che interferisce nella realizzazione di una traiettoria di integrazione 
piena o agli ostacoli da superare per ottenere un lavoro - e quindi un contratto 
- che in quasi tutti i Paesi coinvolti rappresenta una condizione necessaria 
per l’esigibilità dei diritti essenziali per una vita dignitosa. 

Per quanto riguarda la messa a terra di quanto emerso nei workshop, una 
delle più evidenti criticità dei percorsi di coprogettazione riguarda sia la pos-
sibilità reale di tradurre i bisogni più urgenti e concreti dei/delle migranti in 
nuove tecnologie, sia l’aspettativa di produrre risultati che possano essere 
successivamente implementati in altri contesti urbani. In effetti, queste pro-
blematiche hanno costretto ad un “declassamento” di alcuni importanti biso-
gni espressi dai/dalle migranti durante il workshop, poiché rimane molto 
complicato scalarli ad una dimensione più ampia (a livello nazione, ad esem-
pio) o perché queste azioni eccedono lo scopo definito dal progetto MI-
CADO. La necessità di svolgere continuamente questa “verifica di fattibi-
lità” ha obbligato a ridimensionare gli ambiti su cui intervenire con una so-
luzione ICT, che sono state ulteriormente ristretti nel processo di sintesi ef-
fettuata nelle attività di convergenza (WP3) e nella “traduzione” dei conte-
nuti dentro le maglie di una piattaforma digitale che potesse contenere pos-
sibili risposte alle molteplici sfide dei processi di integrazione (WP4).  

In ultimo, in merito alle caratteristiche che la soluzione ICT ideale per 
l’integrazione dei migranti dovrebbe avere, i/le partecipanti hanno sottoli-
neato la necessità di costruire uno strumento user-friendly che possa fornire 
informazioni aggiornate, complete e chiare in diverse lingue, con un sup-
porto visivo. Questo strumento dovrebbe assicurare una emancipazione 
dei/delle migranti e assicurare una capacità di autodeterminarsi nelle loro 
traiettorie di integrazione. L’approccio collaborativo alla progettazione deve 
quindi svilupparsi in modo consistente lungo tutte le fasi del progetto per non 
rischiare di fornire risposte “pre-confezionate” ma puntare a garantire una 
comprensibilità dell’applicazione, delle sue finalità e delle procedure d’uso 
in modo che possa accompagnare i/le migranti nelle loro attività quotidiane 
e consentire loro di interagire in modo indipendente con persone o attori 
chiave nel processo di integrazione. A tale scopo, nel progetto MICADO 
sono state svolte attività di pilot e usability-test (di cui si parlerà più appro-
fonditamente nei Capitoli 3 e 4) con i gruppi di migranti, con i membri della 
pubblica amministrazione e con le organizzazioni delle società civile per una 
verifica delle attività di “traduzione” delle esigenze emerse nella fase di co-
progettazione in uno strumento digitale - per sua natura meno complesso di 
un contesto reale - alla portata dei suoi utilizzatori e fruitori. 
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Conclusioni 
 

Gli obiettivi di MICADO, e in particolare delle attività e degli strumenti 
di co-progettazione che si sono sviluppati al suo interno, rappresentano un 
notevole tentativo di costruire un terreno comune per tutti gli attori (pubbli-
che amministrazioni, migranti e terzo settore) dove ciascuno possa trovare 
“il proprio posto” e co-partecipare alla realizzazione di misure capaci di fa-
cilitare i complessi percorsi di accoglienza e integrazione della popolazione 
migrante. Se da un lato si sono valutate e analizzate le reali possibilità delle 
nuove tecnologie di favorire i processi di integrazione, dall’altro lato, è 
emersa chiaramente l’urgenza di implementare gli strumenti al servizio 
dell’integrazione degli attori locali, di mettere in stretto dialogo servizi e dati 
spesso distanti, di colmare una distanza e affrontare le difficoltà di comuni-
cazione tra migranti e istituzioni e tra istituzioni pubbliche e terzo settore. 
Infatti, benché ci sia l’obiettivo di costruire uno strumento digitale modulare 
e adattabile alle numerose necessità raccolte nella fase di co-progettazione, 
esso non può essere visto come una soluzione onnicomprensiva né può so-
stituire i servizi di integrazione attivi sul territorio. Il compito della ricerca 
impegnata in queste attività è di costruire un framework di analisi che possa 
rappresentare un’opportunità per apprendere modi innovativi di condurre ap-
profondimenti sul mondo migrante e sulle sue necessità concrete e quoti-
diane, di costruire strategie di azioni attuabili sui territori scelti come nuovi 
luoghi di permanenza e di orientare le politiche relative all’integrazione 
dei/delle migranti e ai percorsi di cittadinanza.  
 
 
Bibliografia  
 
Alves H. (2013), Co-creation and Innovation in Public Services, «The Service In-

dustries Journal », 33(7/8), pp. 671-682. 
Balducci A., Mäntysalo R. (2013), Urban Planning as a Trading Zone, Springer, 

Dordrecht.  
Cannon-Browers J., Browers C. (2010), Serious Game Design and Development: 

Technologies for Training and Learning, IGI Global, New York. 
Carlone T., Maggio M., Marelli C. (2022), “Co-creation and decision-making pro-

cesses with migrants: some evidence from the MICADO co-creation experience 
in Bologna”, in Akhgar B., Hough K.L., Abdel Samad Y., Saskia Bayerl P., Ka-
rakostas A. (eds.), Information and Communications Technology in Support of 
Migration, Springer, Cham. 

Durham E., Baker H., Smith M., Moore E., Morgan V. (2014), The BiodivERsA 
Stakeholder Engagement Handbook. BiodivERsA, Paris, http://www.biodi-
versa.org/stakeholderengagement. 

Copyright © 2023 Maurizio Bergamaschi. ISBN 9788835154419 



 

31 

Franz Y., Tausz, K.S., Thiel K. (2015), Contextuality and Co-creation Matter: a 
Qualitative Case Study Comparison of Living Lab Concepts in Urban Research, 
«Technology Innovation Management Review», 55(12).  

Marelli C., Carlone T. (2022), “Limits and opportunities of ICT in access to the 
housing market for the migrant population. Considerations starting from the Bo-
logna case in the MICADO project”, in Bergamaschi M. (ed.), The multidimen-
sional housing deprivation. Local dynamics of inequality, policies, and chal-
lenges for the future, FrancoAngeli, Milano. 

Mielke J., Vermassen H., Ellenbeck S., Milan B.F., Jaeger C. (2016), Stakeholder 
involement in sustainablity sicence - A critical view, «Energy Research & Social 
Science», 17, pp. 71-81. 

Moser S.C. (2016), Can science on transformation transform science? Lessons from 
co-design, «Current Opinion on Environmental Sustainability», 20, pp. 106-115. 

Pellizzoni L. (2011), Conflitti ambientali: esperti, politica, istituzioni nelle contro-
versie ecologiche, il Mulino, Bologna. 

Schmidt V.A. (2013), Democracy and legitimacy in the European Union revisited: 
Input, output and ‘throughput’, «Political Studies», 61, pp. 2-22. 

Spinuzzi C. (2005), The methodology of participatory design, «Technical commu-
nication », 52(2), pp. 163-174. 

Stembert N. (2017), Co-Creative Workshop Methodology Handbook, U4IoT, Rot-
terdam. 

Voorberg W.H., Bekkers V., Tummers L.G. (2015), A Systematic Review of Co-
Creation and Co-Production: Embarking on the social innovation journey, 
«Public Management Review», 17(9), pp. 1333-1357.  

Copyright © 2023 Maurizio Bergamaschi. ISBN 9788835154419 



Copyright © 2023 Maurizio Bergamaschi. ISBN 9788835154419 


	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota

